
Dalle 10 alle 18 il paese sarà animato dalla sagra che spera di bissare il successo ottenuto l’anno scorso

Ballabio mette in mostra il taleggio
Cento volontari in campo e 14 stand per le degustazioni, il ricavato andrà in beneficenza
BALLABIO Quattordici
stand per le degustazioni,
bus navetta, cento volontari
in campo e un centinaio di
auto d’epoca in esposizione.

Domenica  dalle 10 alle
18 torna a Ballabio la popo-
lare «sagra del taleggio» do-
po il successone dell’anno
scorso di questa manifesta-
zione organizzata dalla Pro
loco presieduta da Enrico
Pissavini.

Si tratta di una sorta di
passeggiata gastronomica
itinerante per le vie di Balla-
bio Superiore e Inferiore
che, alla prima edizione
l’anno scorso, aveva portato
nel centro alle porte di Lec-
co - grazie anche alla como-
dità del collega-
mento veloce of-
ferto dalla nuova
strada Lecco-Bal-
labio - alcune mi-
gliaia di persone. 

Un vero e pro-
prio evento che
sarà presentato
ufficialmente al
pubblico domani
alle 11 al centro
civico «Carl’An-
tonio Invernizzi»
di piazzetta Papa
Giovanni XXIII (sede della
biblioteca, a Ballabio Supe-
riore).

«Saranno presenti, oltre
alla trentina di soci della
Pro loco - commenta il pre-
sidente Pissavini - i rappre-
sentanti degli espositori e
quelli istituzionali, anche
della Provincia. La sagra del
taleggio di Ballabio sta pren-
dendo piede. Telefonano da
ogni dove alla sede della
Pro loco per saperne di più
e di conseguenza ci aspet-
tiamo un grande successo».

Sul tracciato della sagra
del taleggio sono distribuiti
svariati presidi dove, oltre
alla sede della Pro loco in
via Confalonieri, sarà possi-
bile acquistare il carnet per
degustare in tutti i 14 punti
pagando 10 euro. Il taglian-
do dà anche diritto a viag-
giare gratis sul bus navetta
che farà la spola tra tutti gli
stand.

Ecco il percorso. In piaz-
zetta Papa Giovanni quello
della Ciresa Formaggi e Vini
Piccolomini, poi trattoria
Prassede con degustazione
vini della Acquistapace. Al-
lo Sporting Club, edicola In-
vernizi e panificio Citterio,
si mangia il formaggio della
ditta Carozzi condito dall’o-
lio del consorzio Oliper e
latte fresco. Ancora, alla Ta-
verna del Sogno si gustano i
formaggi Ganassa, all’eno-
bar La Coccinella Oasi della
Grigna, Al.Va. Allevamenti,
olio della Nuovo Frantoio e
vini. 

Decimo stand quello del-
la fiorista Rita Zapelli con
Mercante in fiera, formaggi,

focacce e dolci
della Valtrebbia.
Al bar tabaccheria
Zapelli Lucio
Mazzoleni - Agri-
cola Novella con
il suo miele e pic-
coli frutti. All’a-
zienda Ganassa
formaggi Ganassa
e vini Piccolomi-
ni. In piazza del
municipio for-
maggi Ciresa e Vi-
ganò pasticceria.

Infine, al circolo ricreativo
di Ballabio. Stand per le de-
gustazioni dell’azienda agri-
cola Prato della Chiesa e In-
vernizi frutta.

Ma non è finita. Il Foto
Club Lecco, la fondazione
Cassin, l’associazione Ami-
ci della paraplegia propor-
ranno una sfilata di auto
d’epoca per le vie del paese.
Aperta anche una lotteria a
premi organizzata dalla
Fondazione per la ricerca
sulle lesioni al midollo spi-
nae di Lecco, cui verrà inol-
tre devoluto l’incasso dei
carnet.

Tutto è pronto per la gran-
de sagra del taleggio di Bal-
labio: «Siamo sicuri - dice
in conclusione il presidente
della Pro loco, Enrico Pissa-
vini - che quello di domeni-
ca sarà ancora un grande
successo per Ballabio e i
suoi volontari».

Beppe Grossi

Enrico Pissavini

Così lo storico De Micheli ha ricordato su «Ballabio ieri» la tradizione casearia del paese

Quelle storiche casere con ghiaccio e «pula»
BALLABIO (b. gro.) «La sagra del Ta-
leggio è una grande festa, una cammi-
nata per le strade di Ballabio degu-
stando taleggio straordinariamente
abbinato con vini, frutti e pane. È l’oc-
casione per riscoprire la tradizione ga-
stronomica e culturale territoriale di
Ballabio, dove a metà del XIX secolo
iniziò l’avventura imprenditoriale di
Galbani, di Locatelli e altri nomi del-
l’industria casearia». 

Lo ricorda lo storico locale Augusto
De Micheli nell’edizione 2008 del to-
mo «Ballabio Ieri»: «Dopo la metà del
secolo XIX sono state costruite ed en-
trate in funzione, una dozzina di case-
re in Ballabio. Nel brano di Severo In-
vernizzi sulla fase di industrializza-
zione della produzione di latticini, si
legge di casere per la stagionatura, di

formaggi sistemati in cantina a parec-
chi metri sotto terra e dell’uso del
ghiaccio per la loro conservazione nel
periodo estivo. Perché ci si renda con-
to dell’ampiezza delle attività di sta-
gionatura si elencano l’ubicazione
delle casere con inizio dall’ingresso
del paese venendo da Lecco».

«Le casere - continua De Micheli -
erano per la maggior parte grandi co-
struzioni, assai robuste (tra un piano e
l’altro vi erano putrelle d’acciaio) per
sostenere il peso dei formaggi, con
due o massimo tre piani emergenti e
almeno due sotterranei; la funzione di
queste due parti risiedeva nel fatto
che la costruzione emergente era uti-
lizzata per la stagionatura nei mesi
freddi o stagioni di mezzo; la parte in-
terrata serviva per i mesi caldi, al fine

di non creare danni ai formaggi». 
Curiosità: «Per quest’ultimo preciso

scopo si utilizzavano tonnellate di
ghiaccio che veniva scaricato negli
"inferi" delle casere attraverso alcune
finestrelle e poi coperto di "pula" o
"lolla" (la polvere o scarto del fieno,
onde ridurne lo scioglimento). Ovvia-
mente i taleggi e più ancora il gorgon-
zola andavano lavorati e cioè si dove-
va - a ciclo continuo - girarli e salarli
con l’avvertenza che il gorgonzola,
formaggio ben più qualificato, esigeva
anche la perforazione (operazione de-
licata) con grosso ago di rame onde
consentire il formarsi del caratteristi-
co "verde" (che altro non è che una
muffa penicillinea)». 

Una tradizione che domenica sarà
rispolverata.

Dopo il successo dell’anno scorso, domenica la Pro loco propone la seconda edizione della sagra del taleggio

CORTENOVA Continuano
i lavori di rifacimento di
via Don Selva.

Non è stato rispettato -
ma era già previsto - il
termine del 18 aprile che
era stato comunicato in
sede di previsione.

I disagi per gli automo-
bilisti e i mezzi fino a 35
quintali proseguono an-
che se sono ormai limi-
tati ai momenti di inten-
sità maggiore del traffico
sulla deviazione sulla
direttrice via Silvio Pel-
lico-via Cantore-largo De
Vecchi che ha come
punto critico la strettoia
del ponte romanico sul
torrente Pioverna.

Per i pullman di linea
della Sal ed i camion pe-
santi rimane in funzione
il semaforo che regola il
transito a senso unico al-
ternato sulla parte libera
di via Don Selva.

«Abbiamo dovuto fare
il concordato per per-
mettere il passaggio di
autobus e camion - sotto-
linea l’assessore ai lavo-
ri pubblici Giuseppe
Negri - quindi i lavori so-
no rallentati. Quasi metà
del fondo grezzo della
strada è ultimato. Ci so-
no stati poi i giorni di
pioggia che hanno pena-
lizzato il cantiere che tra
una quindicina o venti-
na di giorni potrebbe
chiudere».

Con l’operazione in
corso che ha un costo di
oltre 306 mila euro verrà
rifatta tutto il fondo del-
la carreggiata compro-
messo dal passaggio dei
mezzi pesanti transitati
dal 2002 in poi su una
strada comunale non
adeguata a sostenere tale
carico.

Nel tratto dal campo di
calcio dell’oratorio fino
all’incrocio con la Sp 65
per Esino saranno messi
i parapetti che serviran-
no a creare condizioni di
sicurezza contro even-
tuali uscite di strada.

Mario Vassena

Lavori a Cortenova,
cantiere in via Selva
per altri venti giorni

IN BREVE

PREMANA
QUEI DE L’ANGIOLII
AL SAN ROCCO

(m. vas.) La Filodramma-
tica «Quei de l’Angiolii» di
Introbio presenta domani
alle 21, al teatro parroc-
chiale San Rocco, la nuo-
va commedia di Severino
Pagani dal titolo «La ge-
seta del Pasquiroen».

CORTENOVA
LA GIORNATA
DEL VERDE PULITO

(m. vas.) Il Comune e le
associazioni organizzano
domani la «Giornata del
verde pulito». Il ritrovo per
tutti è fissato alle 8 in
piazza Umberto I con ra-
strelli, falcetti e guanti.

INTROBIO
LE DIAPOSITIVE
AL «TAVECCHIA»

(m. vas.) Il rifugio Tavec-
chia organizza domani se-
ra la proiezione di diapo-
sitive con gli «Amici della
fotografia» di Introbio. È
previsto il trasferimento al
rifugio con la jeep.

BALLABIO
LA COMPAGNIA
CERCA ATTREZZISTI

(b. gro.) La compagnia di
Ballabio «Sem sta ubligà
a recità» cerca attrezzisti
e addetti al montaggio
delle scenografie. «Le
compagnie che recitano a
Ballabio - dicono i re-
sponsabili - hanno appo-
site persone che montano
le scenografie e così fa-
cendo permettono agli at-
tori di concentrarsi solo
sullo spettacolo. Per que-
sto cerchiamo appassio-
nati disposti a collabora-
re con noi in questo im-
portantissimo ruolo». Per
informazioni Damina Sala
Mauri 0341-530938 o
Panzeri Marco 0341-
230034.

www.luccascarpet.com
SHOW ROOM di Faloppio

V. Vitt. Veneto, 61
- ampio parcheggio privato-

Incaricato a cedere a prezzi di stima
RIBASSATI NOTEVOLMENTE

N°19 TAPPETI
di un noto collezionista di Sanremo:
pregevole e unica raccolta di manufatti

antichi del Turkestan Orientale
(oasi di Kashar - Yarkand e Khotan).

Tappeti correlati di autentica numerata
su foto. Sono inoltre disponibili in nego-
zio molti altri tappeti nuovi e antichi d’o-

riente.
VISIONE LOTTI:

9.30 - 12.00 • 14.30 - 19.30
Pagamenti personalizzati - lavaggi ecologici

e restauri - Ritiro usato con valutazione
per info:

340.1286600

Lucca Maurice
Tappeti d’oriente e Antichità

Venerdì
18 aprile 2008
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